
DELIBERAZIONE ADOTTATA DAL CONSIGLIO GENERALE 
NELLA RIUNIONE DEL 27 LUGLIO 2021 

IL CONSIGLIO GENERALE 

“Vista la deliberazione adottata nella seduta del 4 giugno 2020, che deve 
intendersi integralmente richiamata nella presente deliberazione, con la quale è 
stato autorizzato l’acquisto da parte dell’ACI del marchio Targa Florio di 
proprietà dell’Automobile Club di Palermo, ed è stato conferito mandato al 
Presidente, sentita l’Avvocatura dell’Ente e previa pronuncia della Giunta 
Sportiva, per la formalizzazione e la sottoscrizione del relativo contratto di 
acquisto; udita la relazione svolta dal Presidente in corso di seduta in merito 
agli sviluppi dell’operazione; preso atto che, nelle more della stipula dell’atto di 
cessione del marchio, la Regione Siciliana – Assessorato dei Beni Culturali e 
dell’Identità Siciliana ha avviato un procedimento finalizzato alla dichiarazione di 
interesse culturale del marchio stesso, conclusosi con l’emanazione di un 
provvedimento regionale dichiarativo dell’interesse culturale del “Brand Targa 
Florio”, recante anche talune prescrizioni in ordine al suo utilizzo; preso atto 
altresì che in data 13 aprile 2021, acquisite le autorizzazioni di cui al decreto 
legislativo n. 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 
10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, il Presidente, in esecuzione del mandato 
ricevuto dal Consiglio Generale, ha proceduto alla stipula con l'Automobile Club 
di Palermo dell'atto notarile di compravendita del marchio in questione; 
considerato che l’efficacia dell’atto risulta subordinata a due distinte condizioni, 
la prima delle quali sospensiva ex lege per l’esercizio da parte della Regione 
Siciliana del diritto di prelazione all’acquisto nel termine di 60 giorni dalla stipula 
dell’atto, e la seconda, di natura risolutiva, recante la facoltà per l’ACI di 
rinunciare all’acquisto entro 120 giorni dalla stipula dell’atto di compravendita 
con retrocessione dei relativi effetti al momento della stipula stessa e 
conseguente sua inefficacia; tenuto conto che, relativamente alla prima 
condizione, alla data del 13 giugno 2021 sono spirati i termini previsti senza che 
la Regione Siciliana abbia esercitato il diritto di prelazione all’acquisto ad essa 
riservato; considerato peraltro che, nelle more della scadenza del termine finale 
del 12 agosto 2021 previsto per l’esercizio della condizione risolutiva 
riconosciuta all’ACI, in data 20 luglio 2021 è stato notificato all’Automobile Club 
di Palermo, da parte di un creditore di una Società partecipata dal Sodalizio 
attualmente sottoposta a curatela fallimentare, un atto di esecuzione di 
sequestro conservativo del marchio, la cui efficacia è attualmente all’esame dei 
legali dell’Ente e dello stesso AC di Palermo anche ai fini dell’individuazione 
delle opportune iniziative di tutela dei rispettivi interessi; preso atto della 
proposta formulata dal Presidente di addivenire ad una proroga del predetto 
termine finale del 12 agosto mediante apposita integrazione del contratto 
stipulato con l’AC di Palermo, onde consentire le opportune verifiche e 



l’attivazione delle necessarie iniziative di tutela da parte dell’Ente e del 
Sodalizio in relazione all’intervenuto sequestro conservativo, verificando nel 
contempo la possibilità di conseguire l'eliminazione, o quanto meno 
l’attenuazione, delle prescrizioni limitative dell'utilizzo del “Brand Targa Florio” 
disposte dal provvedimento della Regione Siciliana con il quale è stato 
dichiarato l’interesse culturale dello stesso; ravvisata l’esigenza di 
salvaguardare al meglio gli interessi dell'Ente e consentire i necessari 
approfondimenti legali e le conseguenti azioni di tutela da parte dell’ACI e 
dell’Automobile Club di Palermo; prende atto della relazione del Presidente in 
merito agli sviluppi dell’operazione di acquisto dall’Automobile Club di Palermo 
del marchio Targa Florio; conferisce mandato allo stesso Presidente, in 
relazione a detti sviluppi ed al procedimento di sequestro conservativo 
richiamato in premessa, a porre in essere ogni iniziativa necessaria ed utile per 
la migliore definizione della questione nell'esercizio del mandato già conferitogli 
dal Consiglio Generale, a tutela degli interessi dell’Ente ed a salvaguardia del 
marchio Targa Florio, ivi comprese l'opposizione all’atto di sequestro e la facoltà 
di prevedere la proroga, di concerto con l’Automobile Club di Palermo, del 
termine per l’esercizio della condizione risolutiva dell’acquisto da parte di ACI; 

raccomanda all’Automobile Club di Palermo di attivare le analoghe, necessarie 
iniziative di competenza a tutela delle sue posizioni e dello stesso marchio, 
garantendo il necessario raccordo con l’ACI”.” (Contrario VIERIN; astenuto 
CAMPI) 


